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RESPONSABILITÀ CIVILE Il Quirinale mette fretta al governo 
«Rispettare la scadenza dei 120 giorni» 

Cossiga difende i giudici 
mento Goda ««ala legge 
Intervento del presidente della Repubblica: Cossi
ga Invita il governo a sottoporre quanto prima alla 
sua firma i decreti abrogativi delle vecchie norme -
responsabilità civile del giudici e Inquirente - per 
evitare vuoti legislativi. Raccomanda Inoltre di ri
spettare l'indipendenza della magistratura. Proprio 
Ieri II Consiglio dei ministri aveva varato il provve
dimento sulla responsabilità civile. 

FAIIO INWINKL 

• • ROMA. Poche ore dopo 
l'approvazione, da parte del 
Consiglio del ministri, di un 
provvedimento sulla respon-
«nbllìià civile dei giudici di
scusso e modlllcato (In nella 
larda serata di giovedì, il capo 
della Stalo ha Inviato a Gorla 
una lettera aasal lerma sugli 
Impegni derivanti dall'esito 
referendario, u proclamazio
ne tarmalo del risultali è immi
nente e quindi il governo do
vrà sottoporre tempestiva
mente alla lirma del Quirinale 
I decreti abrogativi. Ciò per 
«consentire al Parlamanio di 
provvedere tempestivamente 
ed evitare cosi le conseguen
ze delle Incertezze e delle dif
formità di Interpretazione de
rivami da vuoti normativi». 

Cossiga entra poi nel meri
to delle questioni allorché, a 

proposito della nuova discipli
na sulla responsabilità civile, 
definita «assolutamente Indi
spensabile», si richiama 
all'«atlenla e specifica consi
derazione del principi costitu
zionali di autonomia e Indi
pendenza dell'ordine giudi
ziario, secondo quanto riaffer
malo, anche di recente, dalla 
Corte costituzionale, che non 
ha mancalo, ira l'altro, di por
re In evidenza la peculiarità 
delle funzioni giudiziarie». 

Una sollecitazione che ri
tiene Indubbiamente gli echi 
dei dibattiti e delle tensioni 
che hanno agliaio - (in denlro 
il Cam, di cui II capo dello Sla

to è presidente - Il mondo 
giudiziario italiano 

La lettera a Corta fa quindi 
brevi accenni alla questione 
dell'Inquirente: «Occorre ora 
verificare quale disciplina sia, 
per rimarito, necessaria in at
tesa dell'esito dell'esame del
la proposla completa riforma 
dell'istituto». E conclude 
esprimendo la certezza che il 
governo «non mancherà di as
sumere lempestivamenle, se
condo I formali Impegni as
sumi ora in Parlamento, tutte 
le iniziative ritenute utili per 
svolgere nel modo più effica
ce Il suo ruolo fondamentale 
nel procedimento di forma
zione delle leggi». 

Il testo definitivo del dise
gno di legge Vassalli sui giudi
ci prevede - a differenza della 
prima bozza - un filtro di am
missibilità dell'azione risarci
tola da attribuire al magistra
to ordinario. L'azione di rival
sa dello Sialo sul giudice è ob
bligatoria. La delicata questio
ne della reponsabilila degli 
organi collegiali e siala so
stanzialmente rimandata alle 
decisioni del Parlamento. 

A PAOINA 4 Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga 

Lo ha stabilito il Cipe 
Sessanta giorni per decidere 

Sospesa 
la costruzione 
diMontalto 
Non è stato il Consiglio dei ministri, ma il Cipe, a 
decidere la sospensione dei lavori della Centrale di 
Montato di Castro. Durerà sessanta giorni, durante 
i quali verrà esaminata la sicurezza degli impianti e 
la possibilità di riconvertirli a gas. Ai lavoratori 
l'Enel garantirà, comunque, il pieno salario e alle 
imprese i costi sostenuti. Soddisfazione per la de
cisione, ma anche critiche e preoccupazioni. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. «La decisione 
del Cipe e del governo è un 
alto dovuto rispetto all'e
spressione di volo del popo
lo italiano e dei cittadini di 
Montano». Cosi Quarto Tra-
bacchini, deputato Pel. La 
preoccupazione sta ora nel 
latto che a condurre lo stu
dio di fattibilità per la ricon
versione della centrale nu
cleare sia la stessa Enea 
Disp, un ente che è presente 
nel carniere dal primo gior
no dei lavori. Come potrà 
smentire tutto quello che fi
no ad oggi ha ritenuto giu

sto? Preoccupazione anche 
per il numero di lavoratori e 
tecnici che rimarranno senza 
lavoro II ministro Battaglia 
non ha fatto cifre, ma si sa 
che nel «cuore nucleare» so
no impegnale oltre duemila 
persone. All'Ansaldo di Ge
nova attendono di conosce
re il testo del decreto prima 
di prendere qualsiasi deci
sione. Il Cipe ha Infatti deci
so la sospensione dei lavori 
attinenti alle parti nucleari. 
Polemici i Verdi. Effettuare 
la conversione non significa 
sostituire il reattore con una 
caldaia a gas 

La Borsa 
premia Cardini 
In Montedison 
però è polemica 

La Borsa premia Gardini (nella foto), ma la tensione e le 
polemiche restano. Gran scossone per II management 
Montedison che si sente tradito: Gardini non aveva dichia
rato pubblicamente il suo assenso sulle scelte di Schlmber-
ni? Dovrebbero restare per ora i due amministratori dele
gati, pero Gardini non potrà a lungo mantenere la presi
denza operativa alla Perruzzi e in Montedison. Pesanti nubi 
sul gruppo chimico, che già sconta gravi difficoltà ad alter 
marsi davvero nel settore chimico. A MOINA 1 1 

«Non ci fu gara 
con I cannoli 
Iolanda Greco 
era ossessionata» 

È stata depositata a Paler
mo la motivazione della 
sentenza che poche setti
mane la mandò assoli! per 
insufficienza di prove la 
madre e il presunto stupra
tore di Iolanda, la quindi
cenne che sosteneva d'es

sere stata messa in palio in una gara gastronomica a b u e 
di cannoli. Una motivazione contraddittoria, dove ha pre
valso la tesi che i racconti di Iolanda fossero «privi di 
specifiche connessioni». A PAGINA 0 

Disegno di legge 
del governo 
sui traffici 
d'armi 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un disegno 
di legge sull'importazione, 
esportazione e transito del 
materiali bellici e di «rile
vanza strategica». Le novi-
là: un comitato imermlnl-

• « « • « ^ • • ^ ^ • « • • • • « ™ storiale per gli scambi In 
materia di difesa (Cisd); un registro delle Imprese; una 
•rigorosa documentzione» per accertare la destinazione 
effettiva delle armi; il divieto per I dipendenti pubblici di 
assumere incarichi in imprese del settore strategico milite-
rc- A PAOINA 7 

A PAOINA 4 

Nello sci 
toma 
la valanga 
azzurra 

Primo slalom maschile di 
Coppa del mondo, prima 
vittoria Italiana della stagio
ne. Nel gigante del Sestrie
re ha vinto Alberto Tomba, 
che con splendide manche 
è riuscito a battere avversa-

• " - ri, svizzeri e austriaci, che 
nella vigilia godevano i favori del pronostico, Non è stata. 
comunque, la vittoria di Tomba, ma anche un bel successo 
di squadra per la nazionale azzurra. Nei primi quindici 
della classifica figurano ben cinque italiani, exploit che 
non accadeva da tempo. A PAQINA 2 0 

Mentre i Cobas dei macchinisti paralizzano le ferrovie 

Il governo rinuncia a mediare 
Raffica di scioperi per gli aerei 
Treni fermi Ieri In tutta Italia, E nei prossimi giorni 
ferrovie bloccate e sarà sempre più difficile volare. 
Dopo una convulsa giornata, i ministri del Lavoro e 
del Trasporti si sono ritirati dalla vertenza Alltalia, 
ed hanno lasciato le parti sole a trattare. In un 
Consiglio di gabinetto aurato quattro ore è prevalsa 
Infattila posizione di chi, più che trattative e media-
doni, sembra prediligere interventi di autorità. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Un lunghissimo 
Consiglio di gabinetto, qual
cuno ripropone un decreto 
legge sugli scioperi nel pubbli
ci servizi. I ministri del Lavoro 
e del Trasporti, Impegnali in 
una «Impossibile» mediazione 
nella vertenza Alltalla.lnvliano 
alla prudenza e propongono, 
con ogni probabilità, un «lo
do»: un arbitralo che costrin
ga l'Alilalla ad ammettere che 
r sindacali qualche passo 
l'hanno fallo e che, quindi, 
anche l'azienda deve andare 
loro incontro, Non ci si riesce. 
Etile 19,30, quando il Consi
glio finisce - mentre da più di 

un'ora, irritatlsslmi, sindacati 
ed Alltalia aspettavano al mi
nistero del Lavoro la ripresa 
della trattativa - la decisione è 
che II governo si rilira dalla 
mediazione e dalla trattativa e 
lascia alle parti - per ammis
sione di tutti lontanissime -
l'incarico di trovare un accor
do. E un colpo molto duro per 
Formica. 

Ancora alle 21 passate, 
quando nello studio di Formi
ca, al ministero del Lavoro -
dopo aver conferito con i sin
dacati - i due ministri al cen
tro di questa roventisslma vi
cenda parlano ai giornalisti, si 

sente l'eco dell'estenuante 
trattativa svoltasi a palazzo 
Chigi e conclusasi con un nul
la di fatto Formica e Mannino 
Invitano gli utenti alla pazien
za, i giornalisti a non buttare 
benzina sul fuoco. Formica è 
esplicito: bisogna dimostrare 
che queste situazioni non si ri
solvono a colpi di decreto (o 
di precettazione?, la parola 
non viene pronunciata da nes
suno). Mannino dice' «In de
mocrazia Il consenso si co
struisce a poco a poco». 

Si è parlato del treni, degli 
altri scioperi che in queste set
timane hanno paralizzato l'Ita
lia? No, dice il ministro del La
voro. E poi aggiunge: nel go
verno e fuori del governo si 
deve capire che quando c'è di 
mezzo l'Interesse dei cittadi
ni, non bisogna andare al 
braccio di ferro. Dunque, ben
ché deluso, ripropone un in

tervento, una mediazione. 
Mannino ci spera ancora: 
•Spero si capisca presto - am
mette - che ad una mediazio
ne si dovrà andare, prima o 
poi». E i prossimi giorni? «Sa
ranno roventi». 

Ieri sera sono giunte le pri
me reazioni sindacali - duns-
slme - alla decisione di «ab
bandono» del governo. Lucio 
de Carlini, segretario confe
derale della Cgil, ha definito la 
scelta del governo «vergogno
sa e irresponsabile». In questo 
modo - ha detto - viola il co
dice di auloiegalamenlazione 
che lo obbliga a mediare tra le 
parti. Noi --ha aggiunto - ri
prendiamo la lotta- ci saranno 
una serie di agitazioni». Cgil, 
Cisl e Uil hanno subito procla
mato ì primi scioperi negli ae
roporti: 2 dicembre, 4 ore per 
turno; 6 dicembre 24 ore; il 14 
dicembre altre 24 ore e mani
festazione nazionale a Roma. 

PAOLA SACCHI A PAGINA 17 

Moltissimi sì al Comitato centrale per la «riforma del sistema politico» 

Accordo nel Pei sulla proposta Occhetto 
Ingrao dichiara il suo dissenso 
Al Comitato centrale del Pei larga convergenza 
sulla relazione di Occhetto. Diversi interventi ac
centuano gli elementi di novità nella proposta poli
tica del Pei: centralità, per l'alternativa, della ritor
ma del sistema politico a conclusione del ciclo 
quarantennale della democrazia consociativa. Na
politano approva l'indicazione fondamentale; In
grao esprime un dissenso complessivo. 

GIANCARLO BOSETTI 

LM ROMA. La discussione in 
questa riunione dei Comitato 
centrale e della Commissione 
centrale di controllo del Pel, 
ieri alla seconda giornata, ve
de prevalere i giudizi di con
senso e la convergenza sulla 
relazione di Occhetto. Non 
era scontato questo anda
mento del dibattito, anche 
perché il discorso di giovedì 
del vicesegretario comunista 
conteneva elementi dì novità 
rilevanti, rispetto al Comitato 
centrale del luglio scorso: la 
ndefinizìone della proposta 
dell'alternativa come risposta 

alla crisi del sistema politico; 
la centralità delle riforme Isti
tuzionali come strumento per 
risanare la vita politica, per 
garantire l'esercizio di fonda
mentali diritti democratici dei 
cittadini; la volontà di marca
re un salto di qualità, «elemen
ti di discontinuità» rispetto al
l'elaborazione fin qui svilup
pata dal Pei e di rendere visi
bile una rottura col passato. 
Sulle novità hanno insistito, 
tra gli altri, Fassino - «dobbia
mo dare al partito e all'opinio
ne pubblica il senso della revi
sione politica e culturale che 

stiamo operando» - e D'Ale-
ma: «Se l'alternativa non è so
lo una maggioranza e un pro
gramma di governo, ma una 
forma più avanzata della de
mocrazia italiana e una rispo
sta alla crisi del sistema politi
co, allora il tema posto al cen
tro della relazione non è una 
questione tra le altre, bensì un 
punto cruciale», quello che 
consente di «sgombrare il 
campo da un'immagine del 
Pei perennemente oscillante 
tra una tattica dell'alternativa 
e una cultura del compromes
so storico». 

Giorgio Napolitano accen
tua invece gli elementi di con
tinuità rispetto alle conclusio
ni politiche del congresso dì 
Firenze. Egli ritiene possibile 
far scaturire, dal modo in cui 
la discussione si svolge al Ce, 
scelte all'altezza delle attese e 
capaci di rispondere alle in
quietudini del partito, ma ritie
ne che si trotti di confermare, 
dell'alternativa, la definizione 
data all'ultimo congresso una 

proposta di governo che si ba
si sull'insieme delle forze dì 
sinistra e progressiste, dopo 
quarantanni di blocco del si
stema politico. Per Napolita
no è da apprezzare «l'indica
zione fondamentale della re
lazione di Occhetto, mentre 
su molti elementi dì analisi 
dovremo andare ad approfon
dimenti e a schietti chiarimen
ti». Reichlin ha sostenuto la 
•novità e il valore» della rela
zione dì Occhetto, sviluppan
do ì caratteri specìfici della 
prospettiva politica e pro
grammatica che ì comunisti 
sono impegnati a definire, su) 
piano della riforma delle strut
ture politiche e statuali e sul 
piano degli sbocchi da offrire 
alle spinte sociali; «dare un 
fondamento nuovo all'oppo
sizione è già aprire un nuovo 
corso», rispetto a una situazio
ne di crisi nella quale perdono 

di autorità e capacità rappre
sentativa sia il governo che 
l'opposizione, mentre il pote
re si sposta nelle mani dì ri
strette oligarchie. Critiche alla 
relazione sono venute, con 
motivazioni diverse, dagli In
terventi dì Magri e Pema, Un 
dissenso complessivo ha 
espresso Ingrao, che non con
divide «l'interpretazione che 
diamo alla grande operazione 
di ristrutturazione capitalistica 
in atto». «Un nuovo sposta* 
mento nelle forze politiche -
ha detto Ingrao - può produr
si solo se noi diamo a queste 
singole lotte il respiro di una 
grande opzione ideale, della 
ridefìnìzione di una Identità 
antagonistica della sinistra, 
condizione per qualsiasi con
tratto.. 

La discussione oggi prose
gue e giungerà a conclusione, 
E previsto un intervento di 
Natta. 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 3 

Mozione di sfiducia sul caso De Rosa 

Dimissionata la giunta 
della Campania 
Sulla questione morale si arena e affonda la giunta 
regionale della Campania. Dopo l'arresto del l '» 
»e»are democristiano ai lavori pubblici Armando 
De Rosa, la maggioranza di pentapartito sì è sfalda
ta. Ieri sera la mozione di sfiducia alla giunta Fanti
ni presentata dalle opposizioni è stata approvata 
con 31 voti a favore e 24 contrari. Ben 13 consi
glieri della coalizione a cinque si sono ribellati. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• t NAPOU Travolta dall'on
ci» di piena sollevala dal «co
so De Rosa; l'assessore de
mocristiano ai Lavori pubblici 
arrestala sabato scorso men
tre slava per Intascare una 
«ouslflre'ta» di cento milioni, 
la giurila regionale della Cam
pania * entrata In crisi. Ieri ae
ra, con un voto a sorpresa, è 
itala approvata una mozione 
congiunta delle opposizioni 
(Pel, Democrazia proletaria, 
Verdi e M»l) con II quale Tese-

eulivo veniva invitato a dimet
tersi. Quando, pochi minuti 
prima delle 21, il presidente 
del consiglio regionale Aniel
lo Oe Chiara ha Tetto II risulta
to dello scrutinio (svoltosi 
con voto segreto), il gelo è ca
lalo sul banchi delia giunta 
mentre da quelli dell'opposi
zione si è levalo un applauso. 
Il risultato dell'urna non dà 
luogo Intatti ad equivoci Né si 
può parlare di Incidente di 
percorso. Infatti su 55 consi

glieri presenti in aula, hanno 
votato a favore delle dimissio
ni 31, mentre a difendere 11 
presidente della gluma Anto-
nlo Fantini (De) e i suoi asses
sori sono rimasti appena in 
24, Un risultato ancora più si* 
gnificativo se si pensa che, 
sulla carta, la mozione di sfi
ducia delle opposizioni pote
va contare soltanto su 18 voti 
favorevoli. Dunque, a comi 
fatti, ben tredici esponenti del 
pentapartito hanno deciso di 
far allondare il governo Fanti
ni Per la maggioranza un col
po Inaspettato Per l'Intera 
giornata di ieri infatti I lavori 
dell'assemblea regionale si 
erano svolti senza che si mani
festassero particolari segnali 
di nervosismo tra I cinque al
leati di governo II pentaparti
to, anzi, per bocca dei suoi 
esponenti di maggior presti
gio, si era detto contrarlo ad 
una crisi sulla questione mora-
le. 

Un bimbo rifiutato da due madri 
• i NEW YORK Poteva sem
brare uno dei casi eticamente 
meno problematici di gravi
danza «surrogata»- prestare il 
proprio ventre per dare un fi
glio alla sor-olla stenle. Ma la 
mamma-zia, ali'insaputa del 
resto della famiglia, si drogava 
da un paio d'anni, ed era sie
ropositiva al('Aids. il bambino 
è nato Sieropositivo Ma ora 
non lo vuole nessuna delle 
due sorelle, il caso, senza che 
vengano forniti nomi ed altri 
particolari, viene rivelato in 
una lettera rhe un gruppo di 
ricercatori della Howard Uni
versity di Washington e del 
National Cancer Institute di 
Bethesda ha Indirizzato al 
«New Erigi and Journal ol Me
dicine*, in <:ul si sollecita 11 
test obbligatorio per l'Aids 
per le madri surrogate. 

A diversi mesi da quando 
aveva creato scalpore il caso 
di «Baby M », cresciuta nel 
ventre di una madre affittata 
per 10 000 dollari, e al centro 
dì una controversa vicenda 
giudiziaria conclusasi con l'af
fidamento alla famiglia che 
aveva fornito il seme, perché 
«un contratto è un contratto», 

«Affittate pure l'utero, ma prima fatevi il test per 
l'Aids»: questo l'appello pragmatico di un gruppo 
di medici che rivela il caso di una trentaduenne 
madre per conto della sorella: ma il bimbo è nato 
sieropositivo e ora non lo vuole più nessuno. Dopo 
i grandi interrogativi etici, della madre dì Baby M. 
i giornali parlano solo per dire che ha divorziato. 
Domanda disperata per bimbi «bianchi e sani». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI: 

SIEOMUND GINZBERG 

i grandi interrogativi etici fan
no posto a considerazioni 
pratiche molto terra terra' non 
si discute più il fatto che una 
donna possa prestare, per de
naro o per solidarietà, ti pro
prio grembo ad un figlio che 
non sarà più suo dalla nascita 
In poi, ma ci si limita a sugge
rire che almeno si sottoponga 
ad un test per vedere se ha 
l'Aids Del resto Mary Beth 
Witehead, la mamma surroga
la di Baby M , è tornata alla 
ribalta della cronaca solo per
ché è di nuovo incinta, pare 
non del manto, e ha divorzia
to Come dire-1 giudici aveva
no ragione a toglierle la bim
ba, perché è più «affidabile» la 

famiglia irreprensibile di pro
fessionisti che aveva affittato il 
suo grembo 

Status sociale irreprensibile 
avevano anche i protagonsiti 
della vicenda che continua a 
commuovere New York, la 
morte di Lisa, 6 anni, ammaz
zata a bolle dai genitori adot
tivi Joel Steinberg, avvocato, e 
Hcdda Nussbaum, autrice di 
libri per I infanzia Un altro 
bimbo adottato, illegalmente 
come Usa, dagli Steinberg, 
Mitchel), di 17 mesi, era stato 
trovato nel loro appartamento 
in stato di incuria, legato al 
tetto e incrostato di sporcizia, 
ed è stato nafddato alla madre 
naturale. 

C'è una domanda disperata 
di bambini, da parte di coppie 
benestanti. E una sovrappro
duzione di bambini da parte 
di ragazzine-madri degli strati 
più poveri, neri e ispanici II 
Comitato nazionale per le 
adozioni di Washington so
stiene che la carenza è nella 
fascia dei «neonati bianchi e 
sani» E ciò può portare ad at
tesa di diversi anni, mentre ag
girando le vie legali, come 
avevano fatto gli Steinberg, 
l'affare si può concludere in 
pochi mesi. E spesso tn queste 
transazioni si impegnano dot
tori e avvocati anche loro irre
prensibili, con salatissime par
celle si calcola che un bimbo 
bianco e sano possa costare 
da 20 000 a 75 000 dollari, 
ben più dei miseri 10 000 pa
gati per il ventre di Mary Beth. 

Si capisce allora che la fru
strazione possa portare all'ec
cesso di Wendy Leigh Zabel, 
la diciannovenne condannata 
all'ergastolo questa settimana 
per aver ammazzato lo scorso 
marzo una donna al fine di 
reimpadromrsi del suo bimbo 
di 4 giorni. 

Sedici bianchi 
massacrati: 
nello Zimbabwe 

MARCELLA EMILIANI 

• i Sedici bianchi e un nero 
sono stati massacrati nello 
Zimbabwe. Molti erano mis
sionari pentecostali e gestiva
no due fattorie nella provincia 
del Matabeleland. Mercoledì 
notte una «banda di ribelli» 
neri li ha attaccati. I particolari 
della strage sono raccapric
cianti sette donne, cinque 
bambini (il più piccolo di ap
pena sei settimane) e tre uo
mini sono siati legali per I pol
si poi sono stali decapitati a 
colpi d'ascia Un bambino di 
6 anni è riuscito a scappare da 
una finestra ed è stato ritrova
to terrorizzato nella bosca
glia Ad una ragazzina di 13 
anni invece i ribelli hanno ri
sparmialo la vita perche por-
lasse un messaggio alle auton-

là. Si dicono «combattenti 
marxisti-leninisti» che m i l a -
nò ripulire il paese dagli «seri-
dentali e dai capitalisti». Accu
sano il premier MugaM 41 
aver ucciso 60.000 oppostali 
appartenenti allo Zapu, Il par
tito di Joshua Nkomo. nemico 
tradizionale dello stesso Mu-
gabe che di recente ha messo 
fuorilegge proprio lo Zapu, 
Per il governo 4 un latto gra
vissimo, che riaccende odi 
tradizionali tra ndebeìe, l'et
nia di Nkomo, e gli stona, l'et
nia di Mugabe. Il ministro «le» 
gli Interni Enos Nkala, che ieri 
ha raccontato il massacro «Ut 
stampa, lo ha motivato come. 
una vendetta su commissiona 
per una vecchia questione *) 
terre espropriate. 

A PAOINA 9 


